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{est fosti ot pon ct; io (LA PAGINA. LETTERARIA 
pie Gorizia chiede per non. andare com- 1 
pletamente in rovina ». 


I “È 

tro, la Jettera di «Un fascista >, pubbli- 
1 cata nella stessa « Voce di Gorizia »' col 
titolo « Battere il ferro. nella 
quale l'articolo del Rocca «sui desiderata 


Inferessi di “parilio” 













o interessi generali della Provincia? |itunemtare a ve 
ato «magnifico », Benissimo, soggiut- Interessi «friulani» — mon interessi 








esta domanda ci venne spontanea, | sie richieste è — grata per quel che è sta- 


reggendo Il seguente comunicato ricevuto { fo fatto sinora, sfecialmento uc! campo 
TE ra: scolasticn — non domanda altro che si 
H cosgr. uff, Gino di Caporiacco, pro- | cospiano le promesse fattele due ami fa, 
MIA "e; E sta pure n quadro politico esistente, Rim 
È i sione Reale della & ST Pare nel gi i È Ri 
sidente della , Conmilszione si SCO chiede, injme — e questo sì, molto fiv 
provincia del Friuli, in segnito alle recene | samen che non sia scambiata per 
ha indetto per tunedì quindici corr riacantismo la sua tenucc volontà di : dovuto avere carattere fascista, ma do- | rendono cara la vita, €, con ti 
te alle ore. dieci, ; una riunione, nella o A 


re e di lavorare alla propria rinasci. | 10, Cna dei veva essere una r'unione dei migliori uo- . A 

Pte nacione stessa ia rapporta alle | ft, “FG anche, risergimento eomomico | MO i fosti desorota crnonii MM del Friali con da tessera e senza | Secondo Fasti: ioota 

È late pubblicazioni verrà obbietlivamente | ui anteguerra può cssere ricostrnita non | e culturali. Questa Commi di «ti, Compresi, Bisogna persuadere i gori» | la sicurezza di un° giovanile 
csumiuata por poi passare “ll'esame dei } salo, ma csistono premesse per su suo |ti dovrebbe compia se ciettagliato me" ziani che hanno torto ‘di credere Udine ! Sfiora il terreno, lo sente infido, s 
Hrobleni concreti che interessano la città ulteriore sviluppo, essa domanda che nos } moriale e presentarlo direttamente a come loro nemica, bisogna (se mai ve ne re alla sua potenzialità: di artistica: 
di Gorizia, alla cui soluzione possano par- 

| sceipare gli organi della Provincia c il 


« fascisti»: interessi. dei quali tutti i 
friulani, più che il diritto, hanno il do- i 

vere di preoccuparsi e-di-occuparsi: ecco ] E’ un ironista bonario, Mostra .1e*de- 
! perchè, ripetiamo, parve e pare a moi che . holezze umane,.sma :nell’atto di derivarne:, 
2 riunione adenta sian, co Gino di i fa logica conclusione amara, si arresta, &; 
Alporiacco, . gresidente: della Commissio- $ si H È 
ne Reale per la-Provincia, non avrebbe i GE Fu atri A 





menti da par 





| ta, chiedere «che l'on. Musso- Ì 
| i fe giuste richieste ‘della città | 
i 
| 
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le siano posti impedimenti da parte di Jcgotinta; , gare: siBattere il ferfo seno, e noi crediamo che ve me siano), sione e se ne.ritrae, qua 
antagonisti interessati. j Suche è caldo», riconoscere anche i-torti di Udine: sol- : punto. i ; 

" D'altra parte, Gorizia lu saputo în | tanto così potrà, sempre a nostro siode- } O sémpre;. notiamo bene. ope 
passuto, © più saprà in avvenire, essere la | stissimo avviso, giungere ad un salda tanto esperto conoscitore del proprio..ter 
vigile e fedele sentinella al confine ,, Ì Alla ne g paci ficazione, alla concordi ; e non cai nicismo, tia infatti guastato fe sue:crea. 
guire le seguenti informazio! una riunione di partito, convocata da zioni migliori rolta per. eci 
| fecondo ‘con quatto più sopra esposto. | chi dovrebbe considerare sè ed essere da. ciori migliori talvolta per ceretta Air 
| Aggiungeremo anzi che }e Commissioni | gl: altri considerato, nell'alta sua carica € Jicatissimio secondo'‘atto: della -eBmona: fi- |. 

ci sono già e che in breve sarà presen- | nelle funzioni di essa, superiore ai pAT-  stinola» la riproduzi dell'ambiente 
' tato a Mussolini un memoriale completo i iti, sai vo e EI Si DI 

| rita non poco, e taluni vieti €, diciamiolo 
! pure, volgari giuochi.di-frasi allegre,.seim- 
| brano note striadenti nel complesso ar- 


i ii È È - monico di una facile e bella melodia, î 
srOonaca FOVINROCIAIE |a ato ta di 
o 5 5 d° 9 l'intonazione parodistica del ‘ primo atto f-scopoe similatità: 
Ù ! della «Nostra ‘pelle» ed'il‘sapore acre, | atto ii entrambe de 


! volutamente amaro degli-altri due? Nella l'x intona 























Governo. 
Alla riunione sono, invitati i senatori, € 
È deputati fascisti, i membri della Commis» 
sione Reale, il segretario politico della Fe- 
derazione Fascista friulana, il sindaco di 
Gorisia e it Commissario del Comune di 
Udine, il Commissario della Camera Wi 
commercio di Udine © quello di Gorizia, 
i presidenti. delle. Associazioni dei Com 
battenti di Udine © di Gorizia, il presiden- 
te della Cassa di Risparmio di Udine, it 
Presidente dell'Istituto Fondiario di Go- 
rizia, è Direttori dei Fasci di Gorizia e di 








Alla leltera, il foglio goi 






Un memoriale goriziano 







“artieclo del 
vò eco a Gori 


ignor Enrico Rocca tro 
Ce fo attesta, fra l'al 





































‘NAIANO -  '@AGNARIA ARSA 











































Udine: CIVIDALE : Ì ra pelle» tutti «quanti hanm 
Il pacco di Natale ! Anne eo dottore. : premi della manifestaz. zooteonioa "darte i eiozo cene Tetto secsido. sl 
agli orfani di Guonra — Apprendiamo cun vivissimo pia- in occasione dell'inaugurazione di uno elevi tra gli aitri, spicchi con.rifievo $a- 
S tratta di interessi del partito fascista, tere, che di nostro convilladino GU- dei primi sindacati di allevamento della liente per intimo valore di. parola, di mo: 
forse, che s'invitano solamente rappre. f- L'Upera naz. degli Orfani di guerra“ #!iCunv Schirabli, ha conseguito-:la bassa friulana, furono distribuiti dei diplo- rale contenuto, sa notaio anche come 
sentanti del partito medesimo — 21 di Cividale, vuole che anché ; sUPea ii uullore in giurispruden= mi di merito alle niîgliori giovenche e vac- quel quadro ‘di vita vissuto starebbe me 
Simo forse dei Commissari della Camera | que-tanno si aufferto agli orfam | %4, nella UH. Unmiversitu di #ad0yg, , che presentate e elle medaglie ai gruppi dio ast. staccato dalla. comice,e-che, ad 






















il pacco di Natale; doveroso omag- col i voli massimi, svolgendo un ! di vacche e giovenche degne di nota, ap- Sini modo, di pessimismo chi 


i di Commercio di Udine e «ti Gori o È li not 
È gio questo verso i figli di ehi tutto i poderosy tema «de gure condendu»; ' partenenti ad uno stesso ‘proprietario. 
f 


si 1a, 
presidente della — Cas domina, 


trova adeguato riscontro . soltanto'::neli 
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sulla nYurma professionale “elia ‘afz ; Ecco Ja graduatoria stabilita dalla gi. 























Udine e del Credito Fondiario di Gorizia? f vede per la Patria. Mil’appello ri- o i ; a 

O si tratta d'interessi provinciale efriu- | \oito dal Comitato alla eilladinan- } vocetura, ‘| ria composta. da sigg. dottori. Muratori, Scena conclusiva del lavoro, "a; È 
tanip. allo studio ed alla soluzione dei f zi nessun deve mancare, La sotto- { 1A! valoroso giovane, che Lante ng- | Costantini, Pozzolo:e Zandonà per il con. . Per far risaltare le difficolta ‘nascoste. 

* quali tutti i friulani «lovrebbero aver zione è aperta, e tutte le offerte f Dil energie ha dunato e dona nelle | ferimento dei diplomi e delle medaglie. in quest'arte che ama velarsi :diapparettte | 
diritto di partecipare?. in generi, stoffe, e denaro possono anizzazioni giovanili friutane;. Diploma alle gioyenche i Sue semplicità, credo opportuno accennare al 
N. 700: giovenca di Tosoratti Gio. Bat- personaggio del banchiere Fèrrante-rélla 














usse ele alla Presidente del | ve-upundo alli pusti direllivi, vada= 
Gomitaio Donna Maria Carli Accor- | HU ie espressioni del nostro vivo 
dini, conrpiacimento e gli auguri «cor: 

He un prinio elenco delle of- { diali. n 


Quando ion, Gino di Caporiacco, nel 
la "Sua qualità di presidente della Com- 
missione Reale por l'amministrazione 
della Provincia, indice una riunione per 


ta di Bagnaria Arsa — N. 696: giovenca “Buona figliola.». Riuscitissima macchiet 

di Sepulcri Giacomo di Bagnaria Arsa — ta veduta di scorcio e colto con singolare fl vie più ampie.da 
N. 690:. giorenca di Sepulcri Pietro di protezza e wivacità. Parve,' edera, una ri- scopi dar taggi 
Campolonghetto — N. 666: giovenca di velazione. nt i 







































































trattare interessi che riflettono In Pro- { terte in denaro pervenute: Dotior 2 ' Î : ; . 
vincia intera, dovrebbe — a nostro mo- | (iii-rppe Tomaselli lire 20, Ditta w VITO:AL TAGLIAMENTO Tribos Donato di Fauglis — N. 652: gio- . Si volle trovare, qualche «predecessore fl 
destissimo parere, ricordarsi che la Pro- È iunenzii Persoglia 20, Gregoratti | +9 800ppio di un tubetto di gelatina | venca di Berrin Giacomo Wi Ontagnaro — ad essa nelle commedie; francesi ; ‘in.rea!- 
vincia non è «tutta» fascista, che cioè lino f0, (Cergnelli Tullio 40, duri LU uccommpagua u ungeliza | 135: giovenca di Sclauzero Ermenegil- tà il tipo: era muovo,-Ma il merito :princi- 
Ron tatti i friulani sono fascisti; do- $ Braidolli (Hiacome 2, Picco Mario | Ue susiru uspruare si ragecezivo | do di Sevegliano — N. 647: giovenca di pate dell'autore: era stato: quello ii. lasciar 
wrebbe ricordare che walentuomini, mas- | *. Meli Giuseppe B. Pranzo uuerrizo danni 10 du] Romano Giuseppe gli Gevegliano, — N: intravvedere il personaggio, avvaleridosi 
Sime nef ramo amministrativo, ce ne so- Uravistu ui Dvuegliauo, perclic dl="} 909: giovenca di ulcri Valeriano dij; rtisti 'tecfiico simil 
5 so Pie La festa 5 nd C: longht x ù di i un processo artistico e tecnico. simile 
no anche nei partiti non fascisti e per- AGUO du IUrilù sactio Virgin meo, sta di Gui fine N a quello usato fra i primi nell'arte-dei:di 
i i antifascisti, N i din on irginio Gio. ‘Batta di —_ N P i 
sino fra gli antisfascisti. Non bisogna del Giardino Infantile Uesa IUWNU SILUSUS CUR pi bi giovenca di Zimparo Bi rtolcnsa ‘i segno da Ugo Valeri che, con pochi 4oc- 







confondere l'amministrazione con la Lu simpatica festicsiuom che 1 -Portazione vele usa © uu serie.) Rognaria Arsi — N. 699: giovenca di chi rapidi e detisivi, faceva .intuire.molto 
pollice. ee , 4 sf Piidi del diiardino diiantue vanno f iuvilibie eu abrasivui cutanee alla: 7amparo Bartolomeo di Bagnaria Arsa — più di quanto in realtà non qiostrasse con 
‘rale verso di co. di Gaporiacco, del qua: ti e Sta oe ora più al un up Ju colpito ditio 5 0P-{ N 616: giovenca di Fedele Antonio di la materialità del segno. 
le snsi anmiriamo da anstancabile. ‘inte! si Mie at si sia preparanuo CORRO MIGUEL ne uil suo | Bagnaria Arsa — N 692: giovenca di Guai a conrichiudere spreci i definiti 
ligente, fattiva operosità; e nè per av- [ "* LOS: ero di Natale atira- È seuato sul Iuucu. se avra ee pu Ponta Giorgio di Bagnaria Arsa — N. contorni le figure, del Valeri: ssi.-rivele. 
‘versione al partito fascista. Ma diciamo È |. E i iugile delie © siucondi | recenzo Iempo, >" © avra per pu- 693: giovenca di Vidale Giusto di Ba- rebbero monche,.difettase, scorrette. Guai 
+ francamente il nostro: parere: se si vo- | SUnSl i ato i i bi puesié Per o di ‘gnaria Arsa — N. 621: giovenca dei fra. id’altra parte ad. insistere su di..un. perso- 
a convocare  un’adunanza fascista, VADCcLALAe: ! RR RARO puezle: Nadal ‘nero di iNavale felli Rodaro di Joanniz — N. 624: gioven- _niggio riuscito e mostrare con piena: com- 
non doveva farlo il presidente della f * Ausl pui verrà cifexo 1 uomi dele ero di avo Ele  lturie per tea dei fratelli Rodaro di Joanniz — N. ‘piutezza quel che è apparso vivo e vero 
Commissione Reale, che amministra da È i bero td il pacco di Natale, che | ‘bee di Nulao wu degenu poveri {625: giovenca dei fratelli Rodaro di Joan- per virtà di note rivelatrici. 
Provincia. nell'interesse © per conio di | "Sl Suore gonersu ia cillizaniza Cai SMAiO ai tucoverati della :. Il Lopez:non ha saputo’ comprendere 
tutti i friulani, fascisti e non fascisti, Si | +I"è vItrive. goa "RNA si vacche: - . ciò: ha sviluppato il tema felice e questo, 
‘poteva, in tal'caso, lasciarne il compito Una giusta richiesta Giirtosa ut nre 10, Roccazzella fi N vacca di Ellero Angelo di On- nello svolgimento gli si è guastato, «Il 
i a . 10; Iuuli waviv 20, 4unnier ftignano — N. 643: vacca dî Slauzero Va- brutto e le belle» voleva essere la spiega- 


alle Autorità fasciste — al Segretario po- na ; gn È = ; ; 
litico, al Direttorio provinciale, non al ina con cui suno co- f Giuv. zo, IUiar Utov. d, Baja del Fientino di Sevegliano — N. 639: vacca di zione del banchiere ‘Ferrante; in realtà 












































































iPer ia 











































































n inistrati strusti gli spandilvi pubbirci, ta sera { ffiWi dU, Nello ieilu 10, Le- {Fantini Giovanni di Sevegliano — N. 601: ; , o 
presidente (amministrativamente . parlan- fl 7* È n ) S , Le ‘antini Giovanni di Sevegliano Ii 1 L ti 
i i indi pi Ea 4 pericolosi sporgersi. schiutta Secco Maria Pilanda iii PD; i È quel personaggio parve quasi la caricatura 
do) di tutti indistintamente i friulani. Boticolasi. SPONSOR. nerno vi | Sono spese daria 10, Filanda f vacca di Alilocco Pietro di Pagnaria Ar- del primo, di cui arera assunto l'abito-e- La. osta sii 
# fosse installata una lampadina e- A Hoposito del Monumento Joanniz — N. 608: vacca di Tiussi Mas steriore, senza poterne rivestire l'intrinse- teatro; in 0 Que ll' stone pis: 

Dacrinni fu ind è detto lettrica ottenendo così quella puli- n ai Caduti Simo di Campolonghetto. ca umanità. L'insuccesso artistico . della ii AMO; O 
Ga ace come, è detto È ziu che oggi manca. fPempu fa dal Consiglio comunale |: Medaglie ai gruppi delle msigliori fat- commedia dovrebbe aver rivelato @ Lopez f.jn:si è retta 
sopra, in seguito a pubblicazioni recenti veniva nominata per ie praliche ei fi quale sia l'importanza © l'efficacia della x e 





sulla situazione goriziana. Non di oggi è | Istruzione Agraria Professionale | È cusu upposila comnussione alfine di ruppo: Rodaro Luigi di Joanniz — emacchietta» nell'arte, specie in quella 















l'agrimonia di Gorizia contro Udine in 1 i; ; L e i Joanni: c in quella 
ima si a favore dei giovani contadini defuire l'eterna questione del Mo- È Il. gruppo: Sclauzero Ermenegildo di Se- scenica, avvertendolo come. le figurine! di 
sale a prima ancora | della soppressione re dei g . ‘fuumento wi nostià Caduti. mona, 1 vegliano — IL gruppo: Tosoratti Gio. contorno vadano tenute nella fuce mode- 
delle provincie di Gorizia e di Udine per | Murledì 9 «urr., nel pomeriggio; f aula di nuovo: lutto lace, lutto re- f Baita di Bagnaria Arsa — IV. grappo: sta che loro spetta. 

atniem una (6a: 3 €hFovincia: Gel EIA0I> ui iUolunia «Agricola annessa al f sta dimenticato! n Passoni Valentino di Sevegliamo — V. —Sorvogliamo su «Il terzo marito» in- 












Ancora prima di una tale soluzione, si f t*[.tilulo driulano ‘Orfani di Guer- 
accese una vivace polemica nella quale di Rubignacco, ha avuto inizio il $ SORIZIA 

chi ‘si arrogava di tenere il monopolio l'essioni rio a fai na sally e 

della opinione pubblica udinese, versò i- Gorsì per i giovani contadi 
nopportunamente molta acredine, Benehe nor ci lano giunte 
lenendo così gli animi dei gori vora lu statisitehe  sutta 
ricorderà che, propalatasi la notizia del- Ur (gite ie seuvie professioni per 
la decisione presa da S. E. Mussolini, di agricoltori giù aperce, comunicitia- 
fondere le due provincie, il popolo gori- Hiv il nome vele ivealità neile quali 
ziano si abbandonò persino a dimostrazio- SI deligollu | corsi ed 1 nomi Uegli 





gruppo: Romano Giuseppe di :Sevegliano. felice tentativo di commedia satirica, tipo 
Per la riuscita di questa piccola manife- Giannino Antona-Traversi e isu «La di. 
stazione zootecnica si deve ricolgere il . stanza »favoro::che ambiguamente isì: di- 
plauso al presidente sig. Tosoraiti 2i con. batte tra fa commedia e il dramma e che 
SV codeno gorano Giuse" risente, nell’arbitraria psicologia dei. per 
Ione. ti E sonaggi di uno sforzo costru'tivo..che lo 
GEMONA 5 autore non sa nascondere. Anche i lavori 
Fecondazione di uova di îrota drammatici «Il viluppo» ed:iIl passe 
Per cura della locale Sezione di Catte- rotto » non convinsero, perchè falsi e male 
























asfini di ques 
izione con N. 15 allievi. 
a scuola ha lo seopo di fornire 
giovani agricoltori, le nozioni 
miamentali di agraria, nece: 
contadini per esercilare il 
Hiere: sapientemente e conve- 








































































ni ostili contro Udine e gli udinesi colà Y Licntomente sn-egnanti i dra Ambulante di Agricoltara è stata ese- impostati, x de dici 
fpsidenti furono espogte parecchio Barr EDILI di «Oi i init idggnioa, muestra Antonio Facis; | gr la fecondazione artificiale di uova A ‘questo punto si muò. avvertire, però 
tto, în se a. Né da # ) estro Marmo ‘PDramonti- = è i € che il Lopez per‘temperamento non è por. 
allora mai svanì il rancore dei goriziani, ì tari di pubbliche 1 nu; Gampotonge maest. Mi n Le trote provenivano dal Lago di Ca- Pe: 
i a a Pu a Marino f Lago 
Il Sindacato fra tenui pi 4 E x no ff vazzo ed erano conservate în vasche, del tato. al dramma. 







chè si credettero e si credono montlni; Villa Vicentina, Ruggero 






time di i a) 
Je della razza pezzata rossa D i i Mi i ietari, , i; i 
stazioni taurine # sig. Giovanni Micossi, proprietario del- Iniziò, è vero, fa sua vita d’arte con un 
















oscure ed interessate mene degli esponen- n ticato una multa di 00; È Malaer Seu Vilo al T° . 1 

ti politici udinesi — <il sinedrio udine frilna due tenutari ‘del Mandamen=i | dano Passuts Strassuldo, SEliere Pe: PAlbergo «Ai Lago, breve atto unico che, traendo motivo‘ dagli 

se»..—+ Pareva che quel rancore quel | eco dale i quali concederano il sal- ; Romans, Antonio Vidich: Gra Si comincia così, come si wede, a prov. orrori della guérra, si corithiudava:con 

l'anversione’sì fosse placata; ma di quans | 10 di ci tasso inicriore a quello stabi disca, Gli rerbic: Agdgz | vedersi da soli, senza. dover vicorrere tocchi granguigrioleschi: Maravwertì:quan. 

din, quando le.aceuse © le proteste si { (fi fire 25 per abbonamento di 6 anni, 0 maestro Biligoi Alessandro 1° pie rovincia, ù materiale necessario al ro falsasse da propria natura coltivando. un 

rinnovano: Udine era «sospettata, ad 0-7 a ittorio iseani RIO 3 | ripopolamento delle nostre acque; que- ta ci ti [teggiameni 
i x di L. 10 per salto. Vittorio iSgonik; Capriva, | stanno purtroppo è stato possibile avere per Senee Mi teatro SAS di Neierene pr 


n (i 
lontano: oggi il Lòpez critico nota tome a di un:temipo. 


gui.venticello, di lavorare ai danni al 
suo . giudizio, la commedia. ria.-tecnica- 


fPOvIa di Gorizia. Calunniosi, ingiustis- 












{ tenutari multati sono i seguenti: Mo- | l'runcesco Capello, (invece Ji ur { soltanto pochissime femmine di trota di 
ll a (Calunnio: giust donutti Domenico di Orsaria (Premariac- | mons); Biglia, Koglol Giuseppe; | lago; ma i venire si farà i ibi) I va Dica 
pedi: soa ci. dinolavano 1 intimo [| Co) ne di Orsaria (Pre | Gradiscutla, Koglol Giuseppe; Mon: di piterne nere tn. SRG il possibile mente più difficile del dramma ed artisti= 
E accitmiila © accumula preoceupazio- f ma ; lutti Francesco di Brai- | Lespim, Giacomo Roic, Sampasso, { moilo che al posto di 5000 uova (quantità camente di quello più vera ed-umana, Ta- 
ni infondate (siamo i orimi Di Miconbicer ; ; Celeste di Manzo. È (irezmali x omeno, Seu- | raccolta quest'anno) i possa averne di- I° principio, come ognuno vede, è troppo 
10) e 806) i Chiappo Emilio di Oleis (Manzano). | ka {trancesco; Dul #rande, Moser | verse decine di migliaia. generico ed assoluto: il nostro:non avreb: 
















e ‘Fospetti “e calumnios tutti : Silvestro: T° | o i i 
nose tte] "resto fatto servirà di monito a coloro | Stlvesiro; T'emmenizza, Fakia Pran | DAGRADO be dovuto esprimerlo cd almeno:non riten- 
ancora nitenessero di potersi sottrarre | ©0$c0; Sebreglie, Umberlo Sindacato padronale tare în alcun modo la prova mancata, 









accettati a mezzo del ‘Anche a iCirchina, il 27 novembre 
i .4 scorso, ebbe inizio il «orso d’istru- 

zione professionale per i figli dei 
PALAZZOLO DELLO STELLA contadini nei comuni di Circhina, 


Si è costituito il Sindacato padro- "I suoi due ultimi - drammi ‘potrebbero 
nale della grande, media e piccola far nascere il dubbio che non sia estraneo 
industria alberghiera per la zona al giudizio estetico un'po' di rammarico 
di Grado che ha lo scopa di disci- ‘ verso il ® giardino chiuso » ed i po” 








































” faci ; fa Monte Sanvile e Sebreglie, insegna inar. 5 è ers Ù 
diù Fog sei pasiagici. — Assai | —consorzio di bonifica Fralda | iv Pesperio Suuli G flo, "segnan | plinare cd uniformare ad una uni-  vidia werso chi sa coltivare -quelia sì da 
i ro nferesse ma- o n $ i pd Ri dEin0n ii 1 a dee a 5 Ri dr a ita 
toriale, quest'epiteto — sfuggito farso nel È Il Conserzio di Bonifica Fraida e ba- Dettu corso, che si tiene in ap- f attività degli albergatori nel senso Core ori più tia NO, ti 


una seduta f plicazione | decreto 3 apirle 1924, È tato della parola: i A } io 
nedrio udinese — brucia al cuore dei go-{ di deputazione, presenti i dott. $ consiste in 80 lezioni, corredate fLa direzione è così composta; | SUN artista ha, come il-Lopez, chiaro il. 
rizioni c mette in subbitglio il loro tem- | A. Marzotto, president esercitazioni pratiche, L’insegna- f Giuseppe Mullich segretario, Al delie proprie capacità ‘e-dellè. pro: 
peramento, di solito così pacato e gen= | Rubini, wice-presiien if mento si svolge dalle ore 8-alle ore È sandra Tarlno, vico segretario, dott. PT nessuno (al: parò di-dul: 
tiles. itl'Falco; Gregoratti si 12 di tulti i giorni eccettuate le f Maur Urausz, Nicolò Marchesini, giudice sereno, spassionato:dell’opera: pri 
E "così conclude‘ «in tesi generale », | «leputati. Assistevano:/ «domeniche. R nunmero degli iscritli { Renato Clissura, Giuseppe. Dovier, Pria e dell’altrui. 30 PELLA 
dopo avere: accennato a molti problemi f schi.e l'ing. L. Ferrari, summonta a 40. Guglielma-:G] + Ermacora Zulia- Esaltando lo stile della ‘commdia’su 
che si ripromette di sviluppare in seguite IL: presidente espone il pr Alla chiusura del corso, che av- f‘nì; Gicomo Guinone. Si. è pure co-  lo.del dramma, .il Lopez -ha.reso:s 

"Udine ha dimostrato di fare il pro- | diato per risolvere il problema Î verrà il giorno 22 corr., ai merit stiluito un-sindacato di categoria mente omaggio alla propria natura 
prio.interesse con cvidente danno di Go. { vio. v iato il certificato -di f. per affittatamere della cui direzio- , tista. che, sente:più il:cont gi mai 
rizia, sua amministrata. Ma Gorizia, li- | Viene stabilita Ia convocazione slel Con f frequenza e profilto. ; ne fanno parte i sigg.: Bortolo Ber- ' ventesi con il sorriso è la dolce i 
gia agli ordini che vengono dall'alto, non | siglio dei Delegati per il giorno 20 cor- IGli agricoltori locali, tati, Giovanni Degrassi ii Giovanni,’ commozione; ‘che non ileoniflittà: acre 
mrmerosi i Joro figli al co «Bortolo: Grigalon; ‘ <eriv. - Giovatmi — severo, al quale da:vita e-Tarte:t 


furor polemico a qualche membro del Si 4 cinì contermini ha qui tenu 

























































Protesta; mon desidera provocare ritorni | rente, alle ore-1430 nella sede consorzi ? PO: T A È 
allo ” statu quo ante, con dimostrazioni { le di Palazzolo, per-esaminare gli org dimostrato di saper appr Marchesini e Giovani. Peza, j stento; possorio concedere. ita Sereniti 
inconsillte. Desidera semplicemente cn E da discutere in assemblea generale si $ riconoscere la grande utilità prati {ATTIMI ciusivà. 3 2 È 
intervento superiore che telimini le cause | !etibera di convocare per il successivo 21 f 1» del provvedimento col quale lo |: meficando 1 n giudi sa - 

CO Siato inizia la sua azione a favore 5 gnone Bin:Ro; 1 giudizio Jdel- pubblico 





del disemsoscon Udine, dissenso che, lun- | dicenibre, alle ore 9, nella medesima sede 7 
gi dar risolucre la questione degli allo= | con i} seguente ordine del giorno: dell'istruzione professionale \ 
geni, aggrava ogni giorno più le condi- | Nomina di un consigliere în:Sostituzio. { giovani contadini: questo falto co- {ha offerta a- questa 
sioni di vito della città sull’Isanzo. È îo sig, ing. -G. Carbo- f siHuisce un vero successo, ci | di:Garitàire 101 i i i 
.” Gorizia, che il suo primo Commissa- Mor Statuto consorzia- A questì corsì ne faranno seguito È î e Naudito 1a “commedia antisfermmi 
fio militare. giustamente propose per la @îri due che si tetranno a Plezzo e Ù: ti One ETERO 
modigliàd'oro cal: valore, chiede al Duce a Caporetto ino nel mese di gen- {1 da Udine” «Mario e Mariîs è lavoro delicato; 
chegli; esainini personalmente lp sue giu- naio e l'altro nel mese di febbraio, 80, S È pervaso di sentimento. gentile, venato Wi 


tutto con'quello:dell'autore:ici 
ria è;-il grande:successo ;del 
‘ come ‘monito e Cansiglio; Chi 







doi. ignorAnttaninti; Angelo da Nimis 
me ii 


Noi 













a dì tre revisori dei conti. — 
i ito ai finanziamento 
provvisorio e definitivo. 






per felefono}. 
tto" il ‘terremo 


sempre sfa- 
ovim'enti Lella 


*cerlo in ‘grant- 
stra: cittadinanza ‘fu 
la ‘mattina di sopras= 
Te .ore 4.255 Fu avver- 
i terremo- 
secondi 


non lutla, 
+dacMost 


isenitto. la 
‘ovè: ‘erol- 


aroilarorio 
e private. ;.. 
‘San Vito al Tagliamento 


lella : Venezia ‘Giulia 
‘“terfemoto ‘fu avvertita: — 
«ci telefonano da: Trieste 


La:scossa 
‘secondo quanti 
i Giulia, nell'Istria 


in tuttarla Vene 
rivo:panico € qua] 

‘edifici altidi Trieste, ove 

i: si sono avvertite screpo. 


ainico.ha-registrato: ima:-forte: scossa; di 
terremoto, con: epicentro in: Friuli. 
ssasmion' È stata avvertita di 
‘di-Padova, nè dalle popol: 
E ba 





inizcertassa 


sputo; 


Jeression 





«Le dissonsioni 


; | del Fascismo udinese 


peri 
40 aei sussidi di » 


minfissari 
Manlio Binna, vista relazioni 
della Congregazione con la guale 
proiporie che dei 18 concorrenti sol 
tarlo 16 siano dichia: 
i “c01 “sÙ: 
ced nella globale somma di lire 
42,200 sieno gistribuiti nella mi; 
hormule di lire 600 per eiaseun 
concorrente; visto inotire il sugge- 
fimento che la maggior somma di- 
sponibile venga ripartita nel modo 
e nella misura che l'amministra- 
zione comunale crederà di qetermi- 

ha deliberato che sieno. as- 

gnati i sussiui di lire 600 ciase 


ho ai vincilori del eoncors 


‘eguente graduatori 
Virginia; 2 El 
fardi, 4: 4Pietro Stefanut- 
Nello Palomo, 6 Francesco No- 

‘aeco,-7 Maria Zanutta; :8. M i 
Zagolin, 9 ‘Renzo Vérzegnassi; 
Giuseppe i{eschiutti, . ti Giuseppé 
AI 0; 42 Antonio Bo} 13 Manlio 
Gardi, 144 Sergio Stefanutii, 16 Elsa 
Tam, 


du da 


elîberato che la maggio- 

ilità di lire 3200 venga 
ila nella misur: i 

indicati tra i-primi: undici 

itati; e cioè Fracasso Virginia € 
Iflio Cozzi lire 500 ciascuno, Giro 
Gardì :e Pietro IStefanutti 400; Nel- 
lo.-Falomo e Francesco. Novacco 
800; Maria Zanutta, Manlio Zago- 
ne. Rènzo Verzegnassi ‘200, Giu- 
seppe: Ceschiutti e Giuseppe. Ales 
‘sî0,.400. x s 

osta: comunale 
sui redditi è 

‘Come:abbiamo-detto: laltro-gior> 
n0;;-col: prossimo anno; il comune 
‘mon tasserà più sulla‘ricchezza:m0o- 
bilese:sulla-lassa:diesercizio; mam 
‘luogo di :quest'ultimeapplicherà' la 
Nuova imposta: sui reddibi.-dellt.in- 
dustrie, commerci; arti e; professio- 
patente. 


Pregati di ospitalità dal campo fasci- 
| sta dissidente, il quale non ho un organo 
suo proprio come lo ha il Fascismo siffie 
ciale, accogliamo le sue comunicazioni 
come, in genere, le comunicazioni di altri, 
Eppercib diamo posto anche alta seguen- 
te senza con ciò intendere di entrare co- 
munque nelle discussioni fra i due caste 
| pi nei quali il l'ascismo locale è diviso: 
ig. Direttore, 
adinesi di 
inerano rivolgere pubblicamente 
risposta: alla lettera che il se- 
gretario Federale . olò De 
Carîi ha-eredulo di indirizzare af 
DireWtorio provvisorio del Fascio u- 
dinese, <> 
i provvedimenti che in quella let- 
tera si sollecitano contro di noi non 
i riguardano; d'altra parte non ri 
seiamo è:tomprend i 
neré essi potrebbero e: 
natamente i dirigenti del F: 
mano non avranno facoltà, spe- 
riamo, di mandare al domicilio co- 
atto i fascisti -dimissionari 
alle considerazioni 
provinciale — che cioè, di fronte 
ai supremi interessi del Paese e del 
, sia proprio questo il mo- 
gei maggiori sacrifici 
ali, non quello dì abbando 
ile — noi-dobbiamo constatare con 
quanta facilità il cav, De Carli ab- 
bia dimenticato le cause dirette del- 
tre dimissioni. Quindi gli do- 
remo se l'azione del Diret- 
lorie del fasco, che egli finge di i- 
gnorare, rispnoda agli stessi inte- 
ssi di Patria-è di Partito ai quali 
appella; - È gli ricorderemo 
come «da-parfe nostra, fino 
all’ultima-ora e fino all'impossibi- 
Je, si.sia cercata’ una soluzione sul 
‘terreno di.un accordo onorevole. 


nviti del. Diretto- 


vitti,.tutti. al Fascio? Non era ob- 
tigo del: Direttorio provvisorio di 
ccettarli iutti, tutti indistintamen- 
2 E Passemblea-che si reclamava. 
ion eta un: diritto preventivamen- 
sancito .dallo..stesso Direttorio 
Nazionale?" 1E*romé si giustificano 
lalume.esclusioni con una:stolta af- 


tro giorna; ha Fegpinio fermamenti 
questa ‘politicà «così detta. «centri- 


sta?» Echi si-è mostrato infine più 


ammalato di -necanimento perso: 


nale 


Teri:g: stato ‘affisso all’albo comu: | 


nale%il-regolamento: per l'accerta: 

merito:e l'applicazione del'nuovo:tri= 

olamtento: “approvato -: dal 

‘io prefettizio tav. iIMan 
3 5 i 


(gli effetti:-della tassazione, le 
ie; Commerci, pure, pro= 
‘anno; ari] 


il:classe: con: ‘un-reddito;da-lire 
ABUY: e 11990: fassa n ‘040; 

È \a1160: 1800-Hrè' 35; IH: 

‘ + da:4201 


‘sonale:verso: corresponsion 
pendio; salario 0d’aggio. È 
e “citi.nel'comurie una 
“industria;un.commercio arte o pro- 
e-tenuto a farne debita di+ 
jarazione alla ta“Municipale; 
;:eptro ‘20 giorni dalla-sua atti- 
azione, 


Peri redditi inferioni alle: lire 


2000: può procedersi a revisione an- | 


‘nuale, at'istanza: così del comune; 
‘el'contribuente. 
X:ricorsi- devono essere ind: 
li,:corredati dei necessari docu: 
“menti vo. prove e: firmati:dall'inte- 
È to.-@-da chiì:lo rappresenta, e 
‘prodotlientro il termine Wi: giorni 
“daviquellodella ‘notifica dell’ac- 


‘eertamentò. 


‘er:l’imposta: sulle Industrie non 
iminésso ricorso in merito al 
{i definitivo del reiddi 

{o ‘eseguito ia-d ) 
ste; nè» sull’al 6 
\e-fissatà in-linca generale: per. 
ontribuenti di categoria 1B 


fassa è ripor- 
te in'due rate egua- 


to: 
ettivamente. 


faro 
dal 


4: strazione; 


anno. gi t 
i-servono gli attuali 


ali metodi 
rig re ’nteresse del pae- 


irigenti per. 


e-«del-Partito. Ora ‘attendiamo i 


provvediment 


‘cenda per rendersene corresponsa: 
‘bile. 0 meno. 5 


‘ “Altre: dimissioni nel-- Fascio 


|. >’ Riceviamo le segirenti lettere; di- 
lol ‘al Direttorio della Sezione ‘di 
AUiline: 4 - 
«I'sottoscritti; ‘vista l'assoluta in- 
capacità dimostrata fin' da ‘oggìda, 
totesto: ‘Direttorio, :. sorto . € 
‘ogni.volere della grande:maggioran- 
za ‘fascista; - È ci DA 
misto il trattamento inpualifica- 
bile-usato. verso i:-vecchi ‘ Fascisti; 
© Ja‘lotta-personalistica ed-+ingiusta 
che-cotesto Direttorio svolge:contro 
‘cgni iscritto:che ha:il-torto di man- 
tenersi-‘fedele ai vecchi. postulati 
“fascisti; s - 
rassegnano :con':la presente le 
‘d dimissioni dal: Fascio Udinese. 
È Pesante Remo 


Nobile Ottaviano -. 


Li 
da a RRSIE 
Il ‘sottoscritto ‘fascista iscritto fi-. 
“no--dalla creazione del Fascio Ud 
nese, ex ‘squadrista; di 
- pur non: avenglo sottoscritto. il 
modulo obbligatorio per la ‘riescri 
gione; et 
iisto ‘come .il Diretto! 
‘abbia: imposto fino -ad oggi una po. 
litica- incoerente ai vecchi fastisti; 
‘cd.abbia usato ingiuste sapraffazio- 
4 ni ed'‘intollera! 
‘scisti; sein i 
ente il dovere idi.rendersi incon 
onatamente solidale. congtutti 
vecchi compagni: che sino -dd ogg 
‘bannò presentato le-dimissioni “dal 
la sezione.di Udine del P. N, F. 
Zorattini Ranieri 
n * 
* 
; Da Pontebba: 
Vogliamò -timanere fasci 
|; Pd uesto preseni iamio È 
i a esta: Federazione. 
sioni deo Rag. Floro Volonteri 
Schiano Giuseppe > 
TRANSITO RIAPERTO 
ta 7 SUL'PONTE di DIGNANO 
Uî-- anno fa -il-nuovo . grande 
onte sul: Tagliamento, che unisce 
b gnano-a Spilimbergo,-sì rese im. 
ficabile: per. abba: samento di 
ne-sircate verso Dignano, £ 
ra: apprendiamo che, in seguito 
all'interessimento. del: Commissario 
profeti: li Spilimbergo avv. cav. 
eo 
Dune e-della Provincia, il ponte è 
Into restanrato, fanto che il trasi- 


sito sarà rinperto stibato prossimo. : 
3 NUOVO-PONTE, A NIMIS. — 


IL 
“Domenica mhitina alle or 
.svolgerà.-in forma:-solenne 
gurazione..de? nuovo ponte sul Tor 
ro-a-Nimis, 6 ; 
Praltasi di una grande, opera er 
ente volu a quella ammi 
Strazioni «tanto. afsidorata dalle. 


-| popolazio) 


‘Obbligazioni delle tro Venezie... 
Quotazioni -dell’1r° corr.: corso medio 
82.145 sté:82.155Milano 8223; Ro- 


‘contro; 


attuale: 


verso. vecchi -fa-:tAi 


i 1) 
‘nia’ della vita-che'declinàa: ‘ce 16 do-. 


n e.col.concorso del Go- 


dl qrido del Tubercoltici di” ‘guena 
4 x 'ol'itoglianio arderet = 


Noi n05 vogliano spegnere! 


, 1 li-mioi 
piega, e il mio cuore 
dit Ania nano prema, e { 


156 
i perde confon- 


a mea nen 
de nell” 
lato; vaj sleguatangente! 
Aueidità di moribondo 
, araddi de la vita el 
ici PONSHIES @ MOSS può n= 
pedi; o fatale andare», sue 
spesi tra vila e morte; e ne la mor- 
Le Jenta, continua, pianieri d'inmor- 
talità, . 
Anello di passaggio e di congiun- 
zione coi 060,000. morti; languore 
ee comquide, hasimento 
austero e soivemente malinconico 
in p: n tenerezza 
{fl il male ehe non perdona; e Ja 
ra, terminata, condueo ancora 
10 line, nl sepolero, 
la profondità del-pensiero' e del 
nimento è tanto più incommen- 
rabile € preziosa, quanto più sfug- 
ge; perchè il tempo — mensura 
motus l'indice assoluto dei 
valori della vita e di tutte le cose |. 
«Sunt lacrimea rerum» 
0 cittadini d'Italia: 
salutanti». 
Vision 
é un brivido mi 
eri un pimeseoli i freme 
ed agita ansi ‘annosa- 
mente; destino incoercibile che la 
umana scienza-non può placare; as: 
sillo funebre. che urge, sospiro che 
ruscanto splendore elevantesi 
ala più 4 d'idea) 
ardente, forte come la morte; vitti- 
i: guerra’aneora immool 
e pel bene comune: 
dtalia. i ì 
hora!» E voi-ci additate 


Ja vo- { 


forituri vos 


ho rapisce e fa pensar 
pre per ile ussa, 


vanza € giunge; voi:che siete ì più 
vicini. ai Caduti in guerra. E agita- 
te la fiaccola della vita che si spe- 

dell'eterna. primavera che 


utilato, éssere senza 0c- 
chio.0 gamba 0 braccia o.con qual: 
che ‘osso spezzato, vuol dire ancore 
‘salute perfetta dell'organismo; ma 
3 è tutto.affranto tra 
le ‘spire insidiose di. un ‘male non 
appatiscerite ma categorico; cate- 
gorito così che nessuno può coman- 
dargli; per cui diventano inutili e 
occiti .e- gambe «e :ossa! sE 
bércolotico è “colui che . più 
«duremetifè fu dalla guerra colpita! 
i indefiniti bisogni ne la fa- 
miglit "è" ’h'ella società; Egli è-mai: 
dato;& comete -quanto!:Quotidiano 
bisogno di cure e medicine e-riguar= 
die deve lavorare per vivere ‘e per 
‘sostenere: la famiglia; e-forse'è di- 
soccupato;: è. forse non: può'lavi 
Tare; edi sacrificarsi; 
nunciare a'quella'vita che più: lo 
lontanerebbe ‘dalla. morte; déve | 
nunciarè; regola ‘generale;.. pur= 
troppo!; alle:comodità e al-vitto che 
gli. sarebbero: necessari, 0h; i bi: 


ogni.de la:famiglia! Per:questi, per t 


aiutarla, per-non ‘essere troppo, e- 


‘f:sosamente a'carico dei suoi ‘cari; il 


Tubercolotico. sacrifica ‘ancora. una 
volta-lavita:in'un pietoso’ suicidio! 
‘L'esigenze dela-vita attualé,-1e. si- 
strettezze: dell’ambiente;:le-strettoi, 
del -fiscalismo “chie lo' corrode,: è if 
ruovo ‘actelerato:.sepolero. del Tui 
«bercolotico! . di 
:O’cara‘e'benedètta- età presento, 
che‘ tra tante tristezze, hai pur. i 
nrimato del-più:nobile è sublime al- 


iruismo; hai il-primato della caritàj] 


della::flantropia,-della beneficenza? 
Cara‘e' meravigliosa età; io ‘ti bené- 
ico:per-tutto-il-bene ché fai. Metà 
vita: civile:è- sostenuta tdalla-benefì- 
cenza; é questo iè.‘un’bene:che vince 
ogni male. Solo Ia-benemerenza può! 
risslvere Ta questione. socitle! 
Pensiamo: ai Tubercolotici: prima 
che: scentdano nella tombal:.:: Sono 
troppo: provvisori attorno “a ‘noi 
Eecosch terribilmnete -.scom- 
i imuiscono in un'fane 
scendo !.Sono:nnmerati; (essi 
di-guerra;non:au. 
scomipaionot: È 
ede labitur.-aetasp;: 
È ora che possiamo ajutar. 
s-mentre siamo in tempo! Liberia- 
moti dall’orrendo delitto. -d’un 
I d'una responsabilità, d'una 
igratitudme iche :araverebbe sulla 
nostra: vita per: sempre.-«P 
tria; perda guerra, per noi, 
enlotici muoiono! si nt 
iarnioli! E’: umano, è giusto; 
turale, è convenien= 
«èdoverosojè necess, 


omanda la stridente aftmo- 
--manda ‘il bagliore. rossò del tra- 
«mionto! i , 
Operitimlfò «ilbene! La morte: è 
1 sublime. Ogni.uomb deve, 
raccogliersi, ‘alieno un momenio,:) 
meditabondo, ‘dinnanzi. al. terribile 
mistero,.dinnanzi al doloroso uma- 
no destino. E. la nostra mente. 
turbata da le ciancie del mondo 
si ferma sgomenta davanti alla‘d 
struzione della. pallida fragile. argil-‘ 
la, Il passato è una-larva a cui l'o- 
lio va. ca lando:i languidi: pro- 
Il pres e non altro è che il 
‘rapido avvenire che arriva;.ma non 
è nemmeno giunto Pawvenire,. che 
passato. Chi ferma l'attimo ? 
enza.de). tempo.è lu sfuggire ir- 
ruente. Apriamo la. ricchezza ipio- 
losa'‘6 compassionevole del cuore; 
il enuore.umano è indefi monta 
generosoi.Si tratta degli artefice 
dela:guerra, «del: saerificio,.. delle 
vittoria;‘dell'onore, della gloria, del- 
in svità:nostra, della nostra libèra- 
zione: 1 
Obbediamo. all'impulsodel’enone 
bilona. che si commuove. dinanzi“ a 
questa pietosa. ira.le--pielose:-scia- 
gure .umansé:abbediamo: al nostro 
zolo, al'atdore: del: nostro: affatto, 
pure siamo - vel: nostro. spirito, 


impotente indegnili di pare È 2 


si «trugge i si 


| far la stupida». 


la pietà, per la deo i 
sbilrica donna Meer SIATE 
Ma PISSONO. C3serg  y 
CI CPICULCI, s0eMtivi 
amore, sen urdoro 
3 SI BIAsma, senza n 
cio? Come ci possimo essere fondi ; 
senti paltroni roi, gunde, sh 
peurso profumati, superbi ed ino 
ati soprafatiori? Mr 
enerasido è it 
è a volonmà e 4 I 
fel Ineffabile & 
to nei menti 
delle nostre yi 


E: Ai 


Hamenta e sa 
0gno del rupi 
disfacimento yy, 


del nostro au 
‘NI, Gila vi: 
guesto amorò di Monno di sii 
«viscere di miserieordiato È 
HOT, IUOSOHA, 4 Prateii del 
Sriuli, i camp: si eroi valli alto in, 
temperie dell'acqua, del ely, du 
cuido, del vento, della neve, goti 
lempesta; rofdi a tulle fe peo 3 
ioni Senonmtente atmbate I 
celesti 0 terrestri; coloro « 
giù vinto il ferro, 1 sangue 
eo e la morte; mudione, 
b: nesorabiîe Wi di 


spiegare il Iisgggti: 
fumigante cho nella lampadî ola; 
goro pito! * È 
Muniono, ma la motte sin azzigyy 
scoppio..di yifa attorno. alle nu 
vittime. 

{La Bezione Provinciale de Prg; 
dell'Ass. Naz. Tubereolotici di quer 
ra, retta dal delegato :straomiinari 
Mario. Maria D'Ari ( e chi può div 
le: sue:-benemerenze?) ha indelt 
ama:nobile iniziativa; il «Pro N: 
Tuhercolotici di Guerra del 

h ila patetica o 


asa com: 

me e nell'at. 

mosfera. (Chi, può Sotirarsi dal fa 

scino del.Natale? PD chi avrà il cun 
misaniropicimente 

no «li non far. aver a qu 

tiva un ‘successo adegunto a lenti 


Ta. nuovo -Ganto Friulano 


‘Passanido davanti: alle vetrine della Di 
ta Camillo ‘Montico;;un:tomie- ha: richia 
mato la nostra ‘attenzione: Iranco E: 

x 0 È 


coglieva, ‘ordinava, anioni 

ure è semplici: gemme dei li 

riulani; le-villotte, «dici può apprezzare. 
“tutto: l'arcano fascino: melodico, e la w2-i] 
ve.impronta:di::serena;: accorata:o apis. 
siottatà mestizia,“isolo chi, come noi, lta;i 
respirata nelle ampie: distese del ‘suo pian 
luminoso; ‘sui “dolci declivi: dei suoi colf! 
ridenti e-nella' maestosa: austerità ‘elle sur; 


nuova. più Ti it 
« popol:bravod”-le-antiéhe: eur nuove 
inelodie; con'uia:sun'nuova ‘composizio: 
«Ma pargè?a; editi: dalla. ditta C 
‘Montico; a 
‘; Questa:romanzetta, come la ‘chiama m 
destamente Pautore,. esce: di. getto dalle più 

fe scaturigini: dell'anima poetica e mu 
sicnle' friulana; sl ‘ 
2 «Plandendo alla.sempre:fresca vena del 
Nostro ‘bravo: amico, che viene così ad ar. 
ticchire «di una:nuova. leggiadra perla, | 
dei melodici canti 
friulani; itivitiamo quanti hanno un culto] 
sacro, per il nostro : «folklore»: e quanti;{ 
amano e-gustatio le ‘dolci. musiche delli 
nestra bella. regione, a.completare la | 
taccolta con questa composizione assol 
‘tamente: degna : delle nostre preferen 

G. 


“TEATRO. SOCIALE 
COMPAGNIA: MICHELUZZI 
Tersera/ rinnovato successo di « Nîn: 


Questa: sera” l'attesa: ‘novità: «'Puricine:| 
la gaveva una gata:», di Arnaldo 'Boscol 
che è una fine ‘ministura.. settecent 
Vertà eseguito, dufante il secondo att 
*Stabat Mater» del Pergolesi dalla so, 
no :Italia.Sanvidotti, tanto. distintas: in 
# Madre ‘mia! 

I \EATRO «E 

‘Oggi. premidre del tanto Hesiderato pro 
‘pramma ;.«-Un'-frack ed un'apaches, 
la‘magistrale . interpretazi 
Ghione ‘e Kally .Sambucci 
indubbiamente dimostrerà 
ritotno allo schermo salenti asti 
«Zala Mort.e'Za.la Vies'dopo un lu 
abbandono. . ; 

& ra: alle ore 17, con accompagni || 
ento orchestrale fin: dall'inizio. Am 
biente'-riscaldato. ot 
ICENDMA. - "TRAMRO MODERNA. 
39 «La perduta ‘di 8 

americane, che 

T imposta anchio în Halia 

inlmente attraverso “quest'ultimi 
gioiello cinematografico, DM dra 
ma, ché rileva episodi ter 
del funpe commercio’ dei na 
nell'estremo Oriente 
resse quasi morbosa: 

IGINIMIA: - MEATARO. DECOHIN: 
= IGomo, sì prevedeva il success 
ottenuto ierì sera con la prima p 
iezione del’ terzo episodio dell'er- 
mai.ianto noto enpolavoro «fi Se- 
polero-Indianos-:fa ‘veramente 00. 
lossale-data la 
pubblico: n o 

-H terzo “6d'ullimò: episodio «Ta 
valle della putin: si:vipotorà ancor? 
questa sera ce di 


3 
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pot SERIO INTE DIO SRI ZZZZI a 


CORTE D'ASSI 


se 


Un infanticidio a Barcis 


ferì, presso la Corte d'Assise è stato di- 
poxsso 1] processo contro tale Cecilia Ga- 
E spaini di anni 37, maritata Salvador, im. 
" d'infanticidio, é contro l'amante di 

ni 69, nonchè con- 


jo Timor di anni 
rini, Maria Salva- 


iei, O! 

|: 1, figlia della Gas 
F dor n CITA 

icità nel reato d'infanticidio. 

Pitoa cav. Dolci — P. M. Sos Proc. 
wi. Castellano — Cancelliere: A, Volpe. 
“Ta udienza si apre alle 9 e mezza, ma 
causa il ritardo di uno dei difensori, 


ii 10.30 circa. 
gio alle 10.30 © DI 


Nef marzo 1924, € precisamente il gior- 
sio i.‘ imputata Cecilia Gasparini, in se- 
Lelio a rapporti i avi 

ffinor, imputato di complicità, ed in assen- 
tn del marito il quale si trovava, per mo- 

;ddi lavoro, in Francia, avrebbe dato al- 

ice un bambino. 

Per disfarsi del neonato, dietro i con- 
sigli ed istigazioni del Tinor, ella con lo 
S6 o della figlia Maria, ne Avrebbe pro- 
dbeato la morte, avvolgendolo în panni e 
rascondendolo poscia sotto dello 

È in una stanza attigua a quella ove avvenne 
È 1 parto. 2 

Questo accadeya al mattino; alla sera, 
dopo quindi dodici ore circa, il piccino, 
“mmpletamente abbandonato, fu trovato 
Erorto delli figlia Maria, la quale lo na- 
Fscose in un sacco e lo portò a seppellite 
Fpelle ghiaie del torrente Cellina, 

Ad accorgersi del fatto fu il boscaioio 
Colussi Domenico, vicino di casa dela Ga- 
‘qarini il quale corse a denanciare îl fat- 

Lo af Commissario del Comune, che a sua 
livolta s'interessò presso: il Comando dei 
RR. OC. di Montereale 'Cellina, Questi e- 
sperì pronte indagi 

E infatti, dalla Gasparini stessa si ebbe 
È completa confessione di quanto aveva com 
messa, ella con la figlia e il Tinor O- 
razio, 5 
Gl’interrogatori 

Per prima viene sentita la Gasparini 
costei una bella figura di donna, piacente, 
benchè madre di ben sci figli, il maggiore 
! dei quali ha 16 anni: Maria, la figlia com 

| nice del misfatto. 

Veste decentemente e parla con voce 
alta e sicura e apparentemente affatto im- 
F pressionata © turbata, 

È ”Eila narra gli avvenimenti che la por- 
taroho ‘al triste passo, facendone una am- 
pia' confessione, È; ci 

Accusa Îl Tinor come un essere vile, il 
quale dopo averla sedotta e posseduta più 
volte, l’ha resa madre, consigliandola poi 
asbarazzarsi del frutto dei loro illeciti a- 
mori. Dice che un giorno ritornava dal 
molino con un sacco di farina macinata 
sulle spalle; entrò, per riposarsi. in casa 
del Tinor, ed egli la costrinse ai suoi vo- 
lr. Così pure le altre volte che ebbe con- 
tatti con lui, 

Pres, — Avete avuto dei favori dal Ti- 
nor? 

IGasp. — Qualche volta perchè ne avevo 

fisogno, 3 o 
. Pres, — Ma vostro marito non vi man- 
fava ogni mese una somma per i bisogni 
della famiglia? 

l: [Gasp. — Sì, ma i soldi det Tinor mi ser- 
ivano per altre spese, pur necessarie alla 
famiglia, .. 

WL'interrogatorio continua; il presidente 
lè fn delle contestazioni. ) 

La donna risponde senza esitazione a 
lutte le domande e non mancà di fornire 
articolari, dai quali risulta la volontà del 

imor di cancellare ogni traccia dei 
legami, per evitare uno scandalo. 

Interrogata sul come avvenne il par- 
to, risponde che ella, con l’aiuto della fi- 
glia, si sgravò e poi le ingiunse di avvol- 
era il bambino în panni e metterlo sotto 
lo strame, perchè più tardi, come era ri- 
imasta d'accordo, sarehhe venuto i 1 'inor 
a portarlo via e cancellare così ogni trac- 
cia, Ma poichè questi non wolle saperne, 
incaricò la figlia Maria di portarlo nel 


Mi zseto del torrente Collina e di seppellirlo. 


A mezzogiorno l'udienza viene tolta. 
"* 


» 
Si riprende nel pomeriggio, alle 14 e 
mezza, coll'interrogatorio della figlia, Ma- 
Bitti: Salvador, di anni 16, la quale narra 
circa il parto ed i fatti susseguentemente 
avvenuti, come già esposti dalla madre 
sua. Lo stato di costei ella lo ignorava: 
dichiara di avere udito dal Tinor, mentre 
parlava con la madre, di avvelenamento 
fcon ia stricnina. Quando avvenne i par- 
ii il bambino piangeva; ella lo involse in 
luna sua sottana e in ‘un suo corpetto, met- 
tendolo poi sotto allo strame. Tutto ciò fe- 
ce secondo indicazioni della. madre. Più 
volte, durante le prime ore, senti piangere 
li neonato, Alla sera, dopo venuto il Tinor 
che non volle portarto via, lo mise in un 
sacco e fo portò sulla ghiaia del Cellina 
ec ivi-lo seppellì. a 

Due giorni. dopo, vennero i carabinieri € 

Aarrestarono sua madre, 
n 

Tînor Orazio è una figura di vecchio ar. 
zitto, dagli occhietti wispi. Veste dimessa. 
mente e-porta gli «scarpetti» di pezza ai 
piedi, 

Alminétte le ste relazioni con la Gaspa- 

inii*ditbprima è reticente sul stabilire la 

ortata di-queste relazioni, infine confessa 
suoi intimi: tipporti con lei. 

Però sostienè:che fu sempre lei... ad 
offrirsi. 

17 Nega recisamentè ed insistentemente la 
sua complicità riéll’infanticidio. Nega di 
‘aver saputo che era: incinta; nega di essere 
stato ne giorno del'-‘parto in ‘casa della 
Gasparini nega tutto. ; 

Però, in seguito alle ‘contestazioni del 

presidente ed alla letturà: del:‘verbale di 
interrogatorio subìto, cade in diverse con- 
fitraddizioni. 

Durante le contestazioni avvengorio v: 

1 
: zi adam certo punto questa, dalla gabbia, 
tuzatasi in piedi, grida all'ex amanti 
Vigliacco, vigliacco, nov” mentire! Sei un 

farabutto.. 

i Tinor. — Tu sei una vile, tu dice men- 

zognie perchè accusi me ingiustamente. La 
Fitua è una vendetta, uno sfogo... 

Casp. — Sei un vile, un mascalzoni 

It "Presidente Hi richiama all'ordine e 
taccomafida, specialmente aj ‘T'inor, ut po 
più di-calma, 

Pres. — E’ vero che voi avevate promes- 
so alla (Gasparini tremila lice-perchè si ri- 
mettesse dalla scossa def: parto? 

lof'="Nén'è vero niente. 

(asp, (dali 
Gfeda signo; 15 

Tinor.{g’alza in piedi e avviandosi ver- 
60 ta golbia) Hai il coraggio di dir di Sì, 
bra donna infamie!.... Tu vuoi rovinar- 


svero, mi 


SÌ accende fra foro una. disputa. Il bri- 
diere. dei: carabinieri interviene € li ri- 


sedicenne, imputati entrambi di com- * 


intimi avuti con Orazio | 


‘ame, * 


battibecchi fra il Tinor e la Gasparini” 


manda ai Joro posti. II Presidente li am- 
monisce nuovamente. 

La Gasparini chiede al Presideste che 
si domandi al teste Cohrssi Domenico! se 
nella mattina del parto fu o no il /l'inor 
1 casa sua, 

‘Dopo altre poche contestazione, il ‘i'inor 
vien fatto rientrare nella gabbia, però mol- 
to discosto dalla ‘ : 

‘ 


I testi 


Segue l'escussione dei testi. 

Colussi Domenico, boseziuoto, vicino di 
casa della Gasparini e compagno di la- 
voro del T'inor. Dice che verso i primi di 
aprile.senza precisare, s'accorse che la Ga- 
sparini era assai dimagrita. [asospettitosi, 

vi il Commissario comunale, che a 

feri di Monte- 
reale. Aggiunge particolari già noti. 
interrogato se ha visto entrare il lune- 
ci 30 (giorno del parto) il Tinor in casa 
iela Gasparini, non sa precisare se era iu- 
nedì o martedì. 

Non sapeva della relazione dei due. Sa 
però che il Tinor andava spesse volte in 
casa di tei 

Colussi Angelo di Domenico depone sul 
lo stato della Gasparini dopo il parto, co- 
me il padre. 

Brigadicre dei Carabinieri di Monterea- 
le Cellina spiega come seppe del fatto, con 
formemente a_quanto detto dal Colussi. 
Circa Ie indagini. racconta la confessione 
della madre e della, figlia, Saputo il luo- 
go dove era stato sepolto ij cadaverino, 
vi ci si recò e lo trovò sotto poca terra, 
pressato da un grosso sasso, ‘comple- 
amente nudo,» i : 

Su quest'ultimo particolare il Presidente 
chiede alta Maria Salvador perchè ha se- 
polto il corpicino nudo. 

Salvador — Perchè erano indumenti che 
mi servivano per vestirmi, Infatti li ho 
lavati e messi addoso giorni dopo. _ 

Chiesto poi il Presidente, se it brigadie: 
te chiamò una volta. molto prima de) par- 
to, la Gasparini ‘ a’ Montereale, egli ri- 
sponde 


— La chiamai in seguito ad una lettera 


anonima, nella quale mi sî diceva che: ia 
Gasparini era incinta. Infatti, fatta/esami- 
nare dalla levatrice, fu constatato che era 
di due mesi. 


L'ammon Je raccomandai, Jeggendole 
alcuni: articoli: dej Codice penale; di stari 
Nene attenta a non commettere azioni in- 
fami e criminose. Mi rassicurd?.ma in 
vece. — 

, Salvador Regina, cugina della Caspa- 
rinî, assicora di aver visto it Tinor entrare 

Îl lunedì ed il martedì (il giorno del par- 
to e quello seguente) nella casi della Ga- 
sparini e fermarvicisi circa una mezz'ora. 

Seguono altri vari testimoni, i quali de- 
pongono su circostanze già note e di scars 
so interesse. Solo Leoni Ferruccio dice che 
ùn giorno {che sarehbe quello in cui la 
donna erasi recata a Montereale Cellina 
dal brigadiere dei CC: RR.) la Gasparini 
entrò in una osteria di Barcis, dove il: te- 
ste era col Tinor intento a parlare di af 
fari, La donna entrò brontolando. agitata. 
I Tinor fe si avvicinò e parlarono fra lo- 
ro a bassa voce, in modo da non essere 
compresi da juî. 

» 
sà 

‘Terminata l’escussione dei testi, si passa 
alla lettura dell'esame necroscopico esegui- 
to dai periti medici sul corpicino del neo- 
nato. 

Dal responso risulta che il feto non pre- 
senta traccie di lesioni e che presumibil- 
mente «lecesse per soffrrazione e per man- 
canza di cure. 

** 
* 
Dopo dieci minuti di riposo, fi riprende 
udienza con la lettura dei quesiti. 

«Prende pei ia parola i} P. .M. il quale, 
con una chiara stringente requisitoria, so- 
stiene la colpa gravissima della Casparini 
Maria, Con una esposizione esauriente di 
e dei suoi complici : il Tinor e la Salvador 
fatti e circostanze, mette in iuce la colpa- 
bilità nell'atto nefando del Timor e per 
entrambi i due principali protagonisti non, 
ammette nè Ja semi-infermità di mente, nè 
alcua attenuante. Per ia Salvador, soste- 
nendo pure la sua grave responsabilità, do- 


manda je venga inflitta una. pena mite, ma - 


severa, 

Inizia quindi fa sua arringa l'avv. Sarto- 
retti difensore della Gasparini e della fi- 
glia. Maria, escludendo Ia loro volontà di 


ttecidere, !Chiede per la Salvador l’assolu-.. 


zione completa e per la {Gasparini il 
‘mimo della pena, accordandole la semi- 
infermità di mente, ed altre attenuanti ge- 
neriche. 

Sono 1: 19.30. L'udienza viene sospesa e 
rinyiata.alle ore 21. 


++ 
si 
Alle 21 e mezza prende la parola l'avy. 
Mole. per la difesa dei’Tinor. Dopo due 
ore, nelle quali pronuncib'una arringa det. 
tagliata, onde far risaltare Ja non parteci. ‘| 
pazione aj delitto del suo protetto, chiude { 
chiedendo per fui il minimo della pena. << 
IDopo il verdetto dei-giurati che sitiene 
la ini autrice principale de ‘reato, 
concedendole il vizio. patziafe di mente, e il 
Tinor e la Salvador Maria colpevoti di’ 
complicità nel reato, ammettendo a foro 
favore la non volontà di uccidere, 
LA SENTENZA 


Alle ore 0.35 entra la.Corte e il Presi- 
dente legge la sentenza con la quale con- 
anna la Gasparini a mesi 1 5 di reclutio- 
ne e assolve il T'inor e da Salvador. 

La Gasparini ha già scontati sette mesi 
di carcere. vi 


L'unico di Colloredo dî Moiano 


gi sia inizitao il processo con- 

tro il fornaio Di Pauli Sante fu Li 
gi di Golioredo di iMonialbano im- 
utato di avr ueciso il suo principale 
Bonaventura :Ganciani, Ja notte dal 


*.26 al 27 luglio 1923. 


La sera: del 26 luglio 1923 il Di 
Pauli entrò nella abitazione del 
Canciani e trovata la figlia di que- 
«ti, Fiorina, con la quale da vario 
tempo amoreggiava, sebbene il pa- 
dre non fosse completamente con- 
senziente, ebbe a dire, dopo un po” 
che con lei ‘parlava, chè il Canciani 
Bonavemura aveva un lemperamen- 
to ai irritabile. Ne seguì un col- 
loquio fra i due amorosi ed ella pro- 
Terì queste parole: 

«Fai pure quello che vuoi, io ti 
seguirò sempre, giacchè tu ne sei 
contento». x 

Un questo entrò nella stanza il 
padre il quale aveva origliato e udi- 
to ciò che-diceva la figlia. Ne nac- 
que un diverbio ‘fra if Canciani e il 
Di Pauli che degenerò ben presto 
‘ana rissa violenta, Il Canciani ebbe 
a percuotere il Di ‘Pauli, questi ac- 
ceecato dall'ira, impugnò un cara 
lelto di legno e con questo colpì 
l'avversario, il quael dal colpo rice- 
vuto stramazzò al suolo rimanendo- 


7 vi valavere. 


ULTIMA ORA 


Nel Parlamento 
! Per la difesa nazionale 


CAMERA. - Per affrettare la, di- 
scassione dei bilanci, che lutti de- 
vono essere appruvati entro il 34 
dicembre corrente, allo scopo di 
normalizzare la vita finanziaria del- 
lo Stato, il presidente on. Rocco, 
fra gli applausi della Camera, pre- 
sa gli oratori iscritti a parlare su 
ti'essi, ad usare la massima brevi- 
ià e propone che, a comineiare da 
domani, si tengano sedute anche di 
maltina. La (Camera approva. 

11 bilancio della guerra 
dà luogo ad un'ampia discussione. 
ferretti premette al suo discorso 
un saluto al ministro della guerra 
genérale Di Giorgio per le beneme- 
tenze aequistate nella recente guer- 
ra. — (Applausi), ed esaltando . il 
iorvore pat co della gioventù i- 
laliana che seppe impararia.morire 
con mirabile eroismo (applausi,. — 
Quello stesso fervore patriottico ha 
presieduto alla formazione della.-mi- 

Volontaria, la quale non è una 

"le dell'Esercito, ma una sua col- 
laboratrice e prepara i migliori sol- 
ati dell'esercito (approvazioni), - 
Raccomanda vivamente la educa- 
zione tisica, cui sempre si aecom- 
pagna una maggiore educazione mo- 
rale, potente faltore di resistenza e 
di viltor pplausi; ‘molte con- 
gralulazioni). 

la educazione fisica quale 

i litrac parla anche 

Barbieri, il quale si addentra 

alquanto sui bisogni dell'esercito e 

sulla coordinazione delle varie.-ar- 

mi. Spesso è applaudito: In ullimo. 
aprlancd e congratulaio. 

Balloni rileva l’importanza del- 
la chimica nell'ultima e nelle fu- 
tire giterre, Afferma che la indu- 
stria chimica italiana ha ifatto ul- 
timamente progressi meravigliosi e 
Ne si è lavorato e lavora indefes- 
samente per apprestare alla di 
ne i più formidabili mezzi di offe- 
i pel giorno leprecato di una nuova 
‘egli è applaudito. 
mpiamente il pro- 
‘blema della sanità militare, in pas- 

to trascurata. 'Coneludendo sì com 
inve altamente col Governo per a- 
vere nominato maresciallo d’eserei- 
ta il generale Cadorna che, quantun- 
que enlpilo da un fato iniquo, ha al 
suo attivo undici battaglie vinie e 
uti otlima preparazione dell'Eser- 
vito (applausi). 

Parlano ancora: Rossi Pa 
vanti, per propugnare che l'arma di 
cavalleria sia meglio curata. 


Vivaci battibecchi 


{Privano {combat} dichiara per 
debifo di lealtà che la Milizia non 
e stemala che con ur 


gue 
I 


“ta soppre . 
iMussolin lo levi dalla te 
Pivano. La prego di ascollarm 
Mussolini, In non volevo dire 

“he wjuesto, 

Pivano continuando dice che la 
Milizia ha siperato la sua funzione 
di i tquadrare lo squadrismo. Affer- 
mando che se Ja. marcia su Roma fu 
possibile, cid si dovette all'atleggia- 
mento dell’Esercito, suscita un in- 
cilente alquanto vivace... n 

Di Giorgia ministro della’: guer- 
ra I» interrompe, dicendo::.;..0. 

— L'Esereito stelte al: 
segnatogli dalla Ie, 

fo doeite in mano alle potestà 
tuzionali. 
iara ehe un ufficiale 

i gironi: che.s8; 


unito. as- 


ebbe a dirgli in qui 
iflvece di Camieie nere, si 


ge. Esso a: stru-, 


fosse 4 


Iraliulo di camicie russe sovvers 
vosc LUN Sareubero asfalto arrivate 
ane porte di Rum, 

Dalimistro ui tuivrgio: Questuf- 
liciaze nun aveva ti seitso Gei YUve- 
re, du'Wsereito, 11 qualunque convun-. 
genza, avrebbe futto IL suv dovere; 
cut lu ‘ece au Aspromonte e & 
riume! (Applausi). 

Pivano: onu stalo Irainieso. 10 
micugu chie questa vbbedienza...... 

(Di Giorgio: Discula e non insulti 
VBbereno. i 

Pivano: lo non avevo alcuna in- 
tenzione  u: insuitare iifisercito a 
cui somo.legato ua vincoli di came- 
ratismo. x . 

i Giorgio: Quello che lei ha ri- 
volto sui ssercito è un insulto. 

di presidene scampanelia e fa 

save il Dattuibecco tra il ministro 

suuerra ed il giovane deputato 
combattente. 

L'oratore può quindi riprendere 
il dilu del suo discorso ed alfermare 

n’altra questione nun. me- 
nu grave e delicata; quella dei gra- 
di nella Milizia. ‘lale questione ha 
silscnato malumori e difidenze tra 
gli ufficiali dell'Esercito. 

Gemelli: Nou hanno 
spirito della rivoluzione. i 

Lanza di Trabia: Ma che rivo- 
i une! 

‘Pivanv: (Tutti devono esprimere 
la ioro opinione, anche in contrast 
son quella della maggioranza. iL 
ratore ricorda come in una ci 
I’Halia, dopu il giuramento del 28 

a Milizia si abbandonò è 
tutte di fazione ed inneggiò ad un 
altro Re. 

:* Voci: Dove, dove? 

“Pivano ricorda ciò che seri 
sulle milizie volomiarie ò 
chiavelli, così caro al :Presidente 
dei :Consigli c 

Mussolini: Non lo leggo più. Ho 
cambiato autore. (Blarità). 

{Pivano conclude esprimendo lo 
augurio che si possa presto rag- 
giungere l'auspicata pacificazione. 
fforre, per Îatto personale, da- 
manda a quale aliro Re hanno in- 
neggiato i militi, ai quali ha alluso 
on. Pivano. 
- Presidente. Ma questo non è un 
fatto personale. v 

Torre: Io sono console della Mi- 
tizia) ssa pure fuori quadro, e quindi 
ho il diritto ‘di chiedere spiegazioni 
all'on. Pivano. 

Pr lentè:'Ma io non posso con- 
sentire. 

‘Torre: E'un mio diritto. 

Pivano: !Glielo dirò più tardi, in 

arata sede. 

L’on. ‘Torre vorrebbe insistere, 
ma il ‘Presidente gli toglie la pa- 
rota. 

Parlano quindi l'on. Bisi, il quale 
tesse l'elogio del soldato alpino e si 
prevccupa ilella difesa delle fron- 
; e Pon. Galeazzi, il quale fa 
per nuovi stanziamenti per VE- 


se tiri 
Ji discorso dell'on. Mussolini 


al Senato 

ROMA, 11. Sotto la presiden- 
za del senatore Tittoni, it senato si 
è radunato alle ore 15. Tutte le tri- 
iune erano affollate. Dopo che il 
elalore Ravà, riassunse la discus- 
sione, il pre: dente del consiglio an 
Mussolini ha pronunciato un note- 
vole discorso sulla politica estera. 
Dopo aver detto del fenomeno 
emigrazione, affermò che il 
ema nen offre che due solu- 
una utilizzare fino all'ultimo 
etro quadrato del territorio 
di tutte te sue onergie, 

azione. Ì 

Parla de iluzione dellIs 
finanziamento delle iMpreso. 
nen ifallane All'estero, che sta 


capito lo 


rie 
probl 


ura sorgendo con un 

1300 muiltoni, e dell’indiri 

Mien dare alla emigrazione, mante- 
nendo in vità il Commissariato. 

À “ Kquindi della nostra espan- 
ssene intellettuale nel ‘mondo, che 
‘e in retazione col prestigio politico. 


è. I probiema della coltura estste ma, 
“ per risolverlo con tutto Jo splendore | 


«necessario, occorrono dei mezzi. i , 
paragoni che ci ha poriaiu testè il 
senatore Ravà' sono interessanti e 
significativi. Se invece di 5. milioni | 
ue avessimo 50, è cerlo che si au- 
menterebbero le scuole, sì rifonde- | 
Tebberu : sibri, si aumenterebbe il 
stdggiò di diffusione della nostra 
liligua e della rtostra coltura nel 
mondu. - 
(Gontinuando il presidente del con- 
siglio, ha dichiaralo come sua pri- | 
imazcura sia stata quella di procu- 
rarè sedi dignitose ai consolati ed 
armbasciale d'Italia all’estero. Gir- : 
ì debiti e le riparazion: egli ha , 
adito il suo concetto, e che cioè < 
«Non si può, non si deve, e non sa- | 
rebbe nè umano, nè giusto, conce- } 
dere delle agevolazioni alla ‘Germa- 
nia. e non ad un paese alleato; sa- 
rebbe veramente ingiusto che si 
séllevasse il paese vinto e non quel- * 
lof alleato». c 
ilParta sul disarmo, che non -cre- 
de-attuabile neppure dopo la confe- 
renza di Ginevra, e parlando della 
azione dei fasci all'estero, dice che 
bisogna sorvegliarli, curando che 
nen si meitano in nessun caso in 
corikrasto con le autorità diploma- 
tiche e consolari, e che sono sempre 
composti di elementi sommamente 
rispettabili, e in-paritcolare, che non 
facciano opera di disunione, ma 
bensì opera di unione fra gli ita- 
liani. 
Conclulendo, dichiara «che con w 
consenso più o meno universale, le mie di- 
rettive in materia di politica estera re- 
stano immutate, anche perchè hanno avu- 
to il conforto di una felice esperienza. Esse , 
sì riassumono in questo trinomio, e sono 
rivolte a questa sola méta, a questo solo o- j 
biettivo: tutelare rigorosamente la digni- | 
tà della Patria, aumentare incessantemente 
la potenza della Patria,-accrescere gior. 
no per giorno, con-la fatîc quotidiana di 
tdtti i figli d'Italia, la prosperità della 
tria! (vivissimi e generati applausi; vivis- 
sìme congratulazioni di senatori e di mi- 


| Chiusa Ja discussione e approvato il bi- 
lancio, il presidente comunica un messag- * 
gio di saluto della Società delle Nazioni. è 
in ‘risposta a quello inviato dal. Senato. 


‘Comunista mascherato 


che aggredisce un fascista 


_INOVARA, 11. — Nel Comine di Mei. ! 

mia, il comunista Luigi Guenzi, masche- ‘ 
ha assalito il milite fascista Mar- 

siti, contro i; quale ha esploso due | 
colpi di rivoltella. Ii Marchesini è rima- 
ste ferito: l'aggressore è stato arrestato. 


Fila Debbia in logbiterma 


LONDRA. Li. — La filta nebbia * 
che ha coperto motta parie dell'in- 
niltorra nelle ultime 40 ore con- ! 
tinua: anche  quesboggi, Solo in i 
puotehe: punto si verifica una senz 
ibile diminuzione ne ta densità. | 
La temperata: è-discesa conside- 
revolinente nella notte, - | 


a -Ranca di Francia 


i sconto: 
di | 


| 
| 


— La Banca 


5 ; centaPer'gliran= 
itori mantiene 1 tas- 


aumenta il tasso | 
% TOT, 11 


ico: DA Bione e figlio, Udine: 
-Dèl-Bianco;"perente respons: 


— Leto —— 

MAVGSTOA” clomentare  lmparti: 

nea o sipglizioni, Rivolgersi: via-Ge- 
mona. 27. è -. È 


E D' 5 
INORINVPORIE ‘legno cercasi per 
Gemona, - Rivolgersi ing. Fachini; 
{idine, 3 i 

IOERICARI cuoco è cuoca (come 
exlra} cupuce dolci per ristorante, 
Scrivere avviso 20 Unione Pubbli- 
cità, Udine, 

4 


VRTTNARI uffici studi, 1, piano 
genti, — Bivolgerzi Sartori, ‘Via. 
osti 


CAMRFIIANE Camera e salottino 
signore anziano, Ri- 
#0 30 - Unione Pub- 


HICASI per due "persone: s0lé, 
caselta civile, quattro cinque :stan-* 
. Offerle Avviso 23 Unione Pub-: 
blicità, Udine, 
A He 
NOBILI Amenti gover- 
vernalivi, storia famiglia,. Stemmi, 
Direttore Archivio Araldico Guelfi | 
vi ze; Albergo Italia Udine, cior- | 
PIANORON ‘E grammofono, juos 
ssimi, ceslensi causa ‘trasloco. 
vere Avviso 24, Unione: Pubbli 
rifà Udine. SURE e 


pagina interessan 
cranache). PALA x 


Cm nni 


dts, i 
Anche quest’ anno 
nella ricorrenza di 
Abbiamo ‘destinato 2 splendidi REGALI 
la nostra affezionata Clientela. . 
Il primo destinato ai .nòstri piccoli -Clienti'è 


Accompagnato dal 
11 secondo destinato a:tritta la nostra . Clientela di: 


UN MAGNIFICO SERVIZIO: PER CHAMPAGNE 


— con ghiacciaia, 6 Coppe axstra-plated, ‘assolo: moyano 
PUTTI | nostri Clienti biano diritti 


ritirando lo scontrino che verrà lorò 
acquisto qualsiasi nei giorni di fi ovedì:11,; 


PROFUMERIA LON 


Crema Marsala Depi 


. VERMOUTH - S( 


@ STILIO DE PAUD e SIMEONE BRAINOVICH - Trieste 


Il Cav. Uff. 


Dut. Ettore 01 


Chirurgo: Primario ‘dell'Ospedali 
% Rogloa ‘Elena ,dI- Trieste 


riceve” per consultazioni. chirurgiche.) 
ogni sabato dalle ore ‘12,30:- 14:30.7 


Hotel-Quarnero - Go 
Telefono int. : TRIESTE:1: 
Telefono GORIZIA 34: 


Dl o LIO DENTI 


Bocante nel A, fstitato'di Stodì Supariori ta: Finvaze 
alò. ri reparti chirurgici epoolaliesati af Pa 
figi di Vienna 6-in cliniche della Germania. 


Gonsaltazioni ‘di Ghìrargì 
Endoscople: Vio Orinarie - dell'apparai 
PRE ai ae 

° nlio i. 
«tria collina a b ssiauti dal Same ot 


| Gabinetto Dentistico 


MEDICO + CHIRURGO 
* Vane = Biazza $. Gia 


“del Dott A, Cavarzerani 


pei sbraigia = ellecciogia 
‘Ambulatorio datlo-11 
ONE e via Sr Da! 





tinlo Alber “di 
aleuiri luog] 


tile, 


i panlaggio: “per il 


ér'essa; non gui 


incerit 


«nimmoli, le. 


pattoli, sta da 


'è; “proteggere ed 
;iniefiche: 
‘dei: pi òl':pei 
P'<Albero»:si ‘canterazi 
a: rodigalità, perch 


fondere de 


ovepiante,.. 
Cuissi gta 


Casa:di “Ricovero; “e. 


È pagnata all'Ospedale 


UR CASO PIETOSO 
E UNA: PROTESTA 
: Riceriamo: 


«Martelli sera mi giovane viaggiatore, 
transitando per Cividale. in-un angolo del. 
Ta via scorse, raggomitolata, 
gente pel freddo della notte e per la fa- 
mne, an giovane. donna' già. abbrutita por 
le sofferenze,:.” 

n viaggiatore, mosso a compassione 

levae nen sapendo dove di 
lge alla Caserma d 
qieri, e quivi Î 
Ch'essi non 
e che -quella.donna « face 
tarsi da un ponte>; 

Parole che fanno fremere di sdegno, ma 
eriropipo ‘porninziate! II cgiatore al 

i «dirige. dietro ‘altre indicazioni, alla 

“quivi (non si sa se 

rà: virota 1) Ressuno: “viene ad ‘aprire, La 

giovane disgraziata; viene «allora accom 

q dopo qualche 

diffi insistenza di due 
guardie, ‘viene ricoveratà, 

Ora ci .si‘domarida se è permesso, in 
tsi-paese civile, incontrarsi con questi 
sgraziati abbandonati. alla mercè della 
me: e della rigida «stagione, e se è lecito 
pronunciare, con.tanta disinvoltura e cru 


‘meglio a get- 


‘ deltà, frasi pari a quella sopracitata. 


PER. UNA NUOVA SCUOLA 
DI ARCHITETTURA 
I eorisiglio “direttivo 11°: 
ciazione Regionale di 
del quale ‘a parte. 
tadino :Cesaré:Miani per ine, votò 
in. plaùso..al ]Ministero, ed. un.rin-| 


» graziamento:agli enti locali a; pre: 


dendo la notizia dell’approvaio in 
zio della scuola superiore di archi 
fettura di Venezia. 


Cronzca Sportiva 
ritor “MONFALCONE 


T:Joro campo-a. - squadra” d 
7 di Monfalcone. 
Sarà un incontro interessante, poichè si 
sa che.i.monfalconesi scenderanno fra.soi 
in forte:formiazione e dec 


ino pri 
Campo: Moretti 


eciale agli Elettricisti © rivenditori 























e pian- > 


Beneficenza a mezzo della “Patria, | 

SCUOLA E FICGLIA, basi 
morte di pignta Cavarzerani 
Barelli; .Dilta Contarini 50, 
(CASÀ DI RICOVERO, — dn mor- 
te di Agata Cavarzerani nota -Bu- 
veli: ditia Biighart 10, 


nala 


i COMUNICATI 

PRI MUTBILANDI IC GUERRA. 
—— ba sezione Mutilai guerra ci 
comunica; 
di {Putti i soci della Sezione di U- 
ine 
beneficio della Lessera gratuita di 
gincolazione sula rete tramviaria 
cittadina dovramio al più presto 
presentarsi ulia Sez, Provinciale, 

{cPubti i mutilati della provincia 
del Priuli i quali hanno concordato 
i danni di guerra e che hanno.ie 
pratiche in attesa di liguidazione, 
presso l'intendenza’ di: l'inanza di 
Udine “sono ‘pregati di presenfarsi 
alla Sezione Provinciale oppure di 
trasmettere i dati 
ro pratiche uneora 


TRIBUNALE DI UDINE 


\ODUPILIOATO, 
iegato delia locale d legazione del 
Tesoro, ,tale Amilcare Beato, aven- 
do ricevutu la domanda di un buono 
del ‘P'esoro, ne fece un duplicato 
riuscendo così ad ottenere il rifiro 


in suspeso. 


{ 


quali desiderano godere del ! 


iguardami le lo- , 


.. — Un im- | 


e 
® 
e 
° 


dei buono 2 sio vantaggio. Scoperia -.@ 


la truffa, fu denunoiato e poi eno- 
dannato in Pretura a 6 mesi di re- 
clusione ll Bealo ricorse in appel- 
lo; .ima.ii Tribunàle confermò la 
sentenza 


‘Nel: mondo degli affari 
rosso fallimento 


ì 
La 
1 


ì 


(Con'sentànzain data ‘di ieri, isu ‘ 


tanza di un creditore, il ‘Pribunale 
ha. dichiarato il ‘fallimento della 
ditta-Bertolazzi e Rabesani, esér- 
cente: negozio: di mianifatinre, :ca, 
‘pelli, ‘scarpe e ‘altri indumenti 
l'angolo ‘del. nuovo palazzo. degli 


fflci:!fra:le via‘Rialto.è-îl passaggio 


\perto-che sbocca in piazza Vi 

î manuele. (Giudice delegati 
‘Tribunale nominò l'avv::.cav. Gi 
seppe «Turchetti; curatore pro 
sorio. l’avv. Mario: Comessati 
‘ma:riunione dei ; 
bre;.il ‘termine Do la«presentazio= 
ne dei documenti di credito 8 .gen- 


jb, chiùsura. del processo’ di. va- 


ni 
vifica 26 E gnnaio 
Sin'-dal 10 novemre:.erà: stata 
uidazione-la società..ed 
fato liquidatore: il 
Umberto.Anti di Verona..La 
luazione:aîlora era. las 
tivo;lire:309.500,.-pass 
Nell'attivo; figurano lire 250. 
di:merci;:50,muiia.di:mobili,.5.mi 
di ‘crediti, --e. 4500 numerario: 
cassa, 
RERDEROENTO 2. 


Tribunale in data:.8- dicembre 


«assegnamenti: tutti .Ii--spettanza del: fatiito 


® fu nominato giidice al-fallimento l'avv. > 


ditta: Emma de Marchi de Sa fabbri- 
‘ca di biscotti,::sita ‘in viale Venezia N, 17.1 

Ha nominato. gitidicè.:. delegato l'avv. 
‘Angelo: Berretta, ... curatore. provvisorio 
Vavy. Battoclet “fissando ai ‘20 corr. da 
prima: niunione dei ‘creditori; -1°8 gennaio 


«termine. pet la presentazione ‘dei titoli ‘di 


ereditò e-al.26 stesso chiusura tel. proces: 
“80 di werifica;: 


® 
ii 
Li 
Li) 
* 


TELA sE de 








‘iCon sentenza ‘del È 


DESDE 


LIDIA sartosvesitesz 


{Mararigoni.. n È 2 
uan brdioata l'apposizione dei sigilit'agli. GG DOVE 90.DE00 SE L0 I IO.II SO LO OSCENI III 004 00 VOL III 
quassssscezosezeorioe PREITESEOSIStA Sat re ze natio restate nei 


;FPPEOLTICOLIA TATE detierisre divi essa 


‘ 


UDINE « Via Savorgnana ‘= 1na'» Angoio PI Piazza Venerio .; UDINE 


‘5 Mercerie - Chincaglierie 
sompleto assortimesto ARTICOLI INVERNALI I 


Biancheria 


a prezzi di assoluta concorrenza 


Scialli 
Golfs 
Blouses 


Vestiti confezionati per Signora 


Cappottini per bambini 
; Vestine 


in lana 


Maglierie per uomo e donna, in lana e cotone 


Vera ine n l'arquisto di rg Uli per Je «prossime deste ‘Mataiie di ‘Covo d'anno 


perle ricorrenze di 8. Lucia : 


e ‘della ‘Befana 


Grandioso assctiimesito. articoli per: ‘l'albero di:Natale 


{: GHISA ‘francesi’ TIPO ‘GODEN “ad. uti’ 
“forno ed.a due forni... 
- Esclusiva delle famose CUCINE SMA 
(TE in-bianco ad'‘un fornò e ‘due delle 
‘0 KREFFT di: Germania, “| 
“Esclusiva delle'eucine 
Stufé'‘a ripiani -le-vere: BECCHI di: 
Forlì e-della Cooperativa: fumisti di Forlì. 
. FABBRICA ‘PROPRIA: DI.‘ CUCINE 
ECONOMICHE .d ‘ogni grandezza ‘per, 
alberghi, Collegi, Ospitali ece: ‘ 


SCONTO QI RIVENDITORI 


DEGPPELTIRIFIOIEAIAI cossssscscezeonisesticose CIPRIIOTI TERE 


Specialità 


MASSIMA CONVENIEN: 


‘SIDUS:e ST ARI 


In stili 


‘squi € COMERE di LUSSO sui 


ALE di .tipo comune ‘di buon. gusto, 


de da Studio tipo 


i Salot ini Vinini DI 


Ottoma e a Poltrone. 


SOA CSA ‘e apenanensz an bnasiozro os $040000, Ì 


die 


decori riciozinrzion.. 
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